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Avrei voluto io pure esser di tanlo da porre un fiore 
nella poetica ghirlanda , che in questo giorno so- 
lenne e faustissimo, in segno di stima distinta e 
sincera amicizia, io e l'ottimo Prampolini, siamo 
osati di presentarle; avrei voluto io pure essere 
poeta per sciogliere un canto, che a Lei ed al suo 
sposo esprimesse la esultanza dell'animo mio in 
questa festa nuziale-, e i voti ardentissimi che in- 
nalzo col cuore per la felicità di entrambi. Ma, 
oltrecchè il tempo di pormi all' opera m' è per 
molte e diverse ragioni mancato, v'ha ancora che 
il fiore , il quale avrei potuto offerire , sarebbe 
stato , per la mia pochezza, certamente non degno 
del posto che avrebbe preso. E poiché la cetra 
spezzai nei primi anni dell'adolescenza , quando 
bene m'avvidi che nelle mie mani riusciva inutile 

strumento, dovrò star pago di attestarlo in queste 
* 
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pagine la pura gioia che provo partecipando in- 
sieme cogli amici alla letizia, di cui ò cagione 
per tulli un sì fausto imeneo. 

Sia per Lei la vita una continua successione 
di giorni felici , nò alcuna nube sorga mai a tur- 
barle, benché brevemente, la perfetta serenità della 
pace domestica , che è la delizia maggiore e più 
desiderabile. Ai quali voti aggiungo pur questo , 
che i figli, che dall' avventurato connubio trar- 
ranno la vita, siano esempio di cittadine e privato 
virtù. 

Voglia, egregia Signora, accogliere le nuove * 
proteste della più profonda slima che sincera- 
mente Le porge 

Torino, 9 febbraio 1864 

// Mio devotissimo 
PIZZOLI. 



L'istante s'avvicina 
Che dovrai, sciolta dal materno amplesso, 
Compiere, o Carolina, 
Il doppio rito , onde ti fia concesso 
Dir gioiosa al tuo Sandro : Ora se 1 mio 
Nel cospetto degli uomini e di Dio. 

Te beata che in core 
Porti dell'avvenir la sicurezza, 
Poi che il tuo casto amore 
Non è di fantasia fugace ebbrezza , 
Ma bisogno dell'anima incessante, 
Che, quanto puro, durerà costante! 



E gli fien nutrimento 
Gioie e diletti nell'età fiorita , 
Poi quel mite contento 
Ch'è riso a' buoni dell'intera vita, 
Nè mai si turba , e fino all'ore estreme 
Può due bell'alme far beate insieme. 

Più che il soave incanto 
Del volto e de' grand'occhi e del crin nero , 
A te son nobil vanto 
Il cor gentile e l'agile pensiero , 
E le virtù più schiette e più leggiadre , 
E il chiaro nome e l'onestà del Padre. 

Tal di doni un tesoro 
All'uomo eletto dal tuo core apporti , 
Che ad entrambi è decoro 
E fido augurio di tranquille sorti ; 
Sì che t'allegra, ed a gioir t'appresta 
Della sincera nuzial tua festa. 

Ma poi che stolto è il riso 
Che a severi pensier non si marita , 
Abbili in mente fiso 
Ch'oggi si schiude a le nova una vita , 
E che del maritale albergo al varco 
Di novelli dover t'attende il carco. 

D'alti e operosi affetti 
Al tuo Sandro dovrai venir maestra , 
I gaudi ed i diletti 
Volgergli a nobil fin vigile e destra , 
E col tuo piglio docile , amoroso 
Fargli lieve il lavor, dolce il riposo. 
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A' cittadini offici , 
Pensando che tu pur se* cittadina , 
Co' tuoi gentili auspici 
Gli darai sprone , e per agevol china 
Lo guiderai su florido sentiero 
Alla meta , ove han sede il giusto e il vero. 

E quando ti fia dato 
Le supreme gustar gioie materne, 
Del tuo Diletto a lato, 
Dividendo con lui le cure alterne, 
Dovrai proporti d'educar tal prole, 
Qual la risorta Italia aspetta e vuole. 

Or fa core , e promessa 
Pel futuro ti sia la gioia schietta 
Sulle sembianze impressa 
Di questa schiera de' tuoi cari eletta , 
Che, per la piena dell'affetto mula, 
Con l'anima anelante ti saluta. 



ACHILLE NAUKI. 
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ODE 



Ieri d'amor nell'ansie 
Con la speranza in viso 
Fra le Lombarde vergini , 
Bella, movevi il piò ; 

Oggi l'amor ti dona 
La nuzial corona, 
Ed un ignoto eliso 
Apre dinanzi a te. 

Così dal ramo aereo 
Ov'ebbe il dolce nido 
Move leggiadra tortore 
Colle compagne a voi ; 

Ed un fedel che l'ama 
Seco a goder la chiama 
Sovra uno stesso lido 
L'ombre, l'orezzo e il sol. 



Mira, o fanciulla, il giubilo 
Che a te d'intorno è accolto; 
Mille per te s'innalzano 
Voti che ascolta il ciel ; . 

Mentre una mano cara 
Stringi davanti all'ara, 
E sul virgineo volto 
Scende l'amato vel. 

Sol di due labbra il trepido 
Bacio t'accora. Oh madre, 
Se fede e amor quest'angelo 
A' vezzi tuoi rapir; 

Sempre al materno petto 
Ne riederà l'affetto, 
E di virtù leggiadre 
Tu la vedrai fiorir. 

Sai che dagli anni teneri 
Ella conobbe il duolo, 
Che del tuo core i gemili 
Nell'alma sua provò , 

Quando di lito in lito 
Il genitor sbandito 
L'aure del patrio suolo 
Indarno sospirò. 

Oh quante volte il cupido 
Sguardo levò ne' monti 
Come spiando il reduce , 
Promesso a' suoi desir! 

E l'attendea nell'ore 

Notturne, al novo albore, 
Col raggio dei tramonti, 
Ma no '1 vedea reddir. 
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A lui volava il memore 
Pensier ne' giorni lieti 
Pei dolci colli, ai placidi 
Ritrovi dell'amor. 

Mentre alla Dora e all'Arno 
Ei chiedea pace indarno 
Fra l'aure dei poeti , 
Nel suolo del valor. 

Oh se virtù fra gli uomini 
Si tempra negli affanni, 
Questa gentil che rorida 
Di si bel pianto è ancor, 

A lei per sempre unita 
Trascorrerà la vita, 
Nova agli umani inganni, 
Lieta di speme e amor. 

0 giovinetta, il talamo 
Invidiata ascendi ; 
Alti doveri a compiere 
Oggi ti chiama il ciel; 

Che non ò sol di rose 
Il serto delle spose, 
Ed il cammin che imprendi 
Coprono i dumi e il gel. 

Ma li sarà nell'ispido 
Sentier fidata scorta 
Della fortezza l'Angelo 
Custode alla beltà; 

Ed il mutato ostello 
T'arriderà più bello 
Se al duolo uman la porta 
Ne schiuda la Pietà. 



E un dì se udrai ripetere 
Di madre il nome amato , 
E d'altri cori il palpito 
Eco del tuo sarà ; 

Con l'opre ed i consigli 
Cresci a fortezza i Agli ; 
Chè dell'Italia il foto 
Solo coi forti sta. 



Modena, li gennaio 1861. 



GIOVANNI HAFFAELLI. 



A SILVIA 



Dimmi: lunghesso i margini 
Che infioran le viole , 
Perchè, leggiadra vergine, 
Quando tramonta il sole 
Movi pensosa e solitaria il piò? 

E le fragranze , i floridi 
Campi della natura , 
D'un cielo aperto e libero 
L'aura soave e pura 
Par che ritorni incresciosa a te? 



Quale pensier la candida 
Anima tua percote? 
Forse d'amore i palpili 
Ti scolorar le gote, 
E la prima t'incolse ora di duol? 

Odi, leggiadra vergine: 

Amore è un genio arcano, 

Che sparge fiori e triboli 

Sul nostro calle umano , 

Che agghiaccia ed arde come il gelo e il sol. 
E amor se te sul vespero 

Tragge in romita sponda, 

Ricercando uno spirilo 

Che al tuo sospir risponda, 

Io ti prego si compia il tuo desir ; 

E l'uom cui sacri i palpiti 
Del verginal tuo petto, 
Schiuda le labbra a un fervido 
Intemerato affetto 
Che infinito riveli almo gioir. 

Ma il tuo bel cor nell'estasi 
Degl'impeti primieri 
Non s'abbandoni a credere 
Gaudii supremi e interi 
Chela terra promette e non manlien. 

Ahimè 1 fatale è il calice 
Libar dell'amarezza. 
Quando l'illuso spirilo 
Sol la gioia accarezza , 
Dimenticando il suo stato terrea. 
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Ama : ma credi ai gemiti 
Che amor sovente invia; 
Credi agli umani spasimi 
Di Renzo e di Lucia 
E ai dolci affetti che inspirar puoi tu. 

Così conscia dell'ansie 
E gioie dell'amore , 
Tu , bella incauta , gl'impeti 
Affienerai del core, 
Nò i folli sogni adorerai quaggiù. 



PELLEGRINO TRAMPOLINI. 



FANTASIA 



Je réte , ... je dora ei je sui* heureux 

FfcCILLBT. 



Fanciulla, allor che il sogno 

Che a bearmi dal Ciel scendere io vidi, 

A te narro e disvelo, 

Tu mi getti uno sguardo e mi sorridi? 

Lascia che al mio delirio 

Irrida sol chi intenderlo non sa. 

Tu se' un angiol del Cielo , 

Tu non se' volgo, e intenderlo tu dèi. 

Vieni... fuor della terra io li conduco, 

De' vaghi errori miei 

Nell'universo aereo 

Che non ha posa e che conlln non ha. 
Tu non vedrai che un solo 
Degli enti misteriosi ond'esso è pieno; 
Quel, che nei miei melanconici istanti 
D'amor mi parla, ond'io mi rassereno; 



Vedrai sol quell'imagine divina 

Che innamora, sognando, il mio pensier. 

— In un angol di cielo 

Sola, errante, raminga io la vagheggio; 

Nel rumor, nel tumulto, 

Nei popolosi cerchi io non la veggio; 

Muove con passo aereo . 

E d'armonia si cinge e di mister. 

Fanciulla, come il tuo, 

Il nero occhio di lei cosi scintilla.... 

Di voluttà.... d'amore 

Infocata ne parte una favilla.... 

Ma una segreta lagrima 

Lieve lieve sul ciglio a lei traspar. 

— 0 solinga mia stella, 

0 misterioso genio di mia vita , 

Se a te giunga la povera mia voce, 

Dimmi perchè tu piangi.... 

Dimmi perchè una lagrima veloce 

Ti riga il volto pallido 

E a me t'accosta, o pellegrina bella. — 

Così le parlo , e sento 

Un indistinto suon che mi risponde, 

Qual d'arpa misteriosa 

0 qual lieve e lontan fremito d'onde, 

E poscia in rosea nuvola 

La dolce vision ratta scompar 

Bello, solingo e mesto 

Angelo de' miei sogni, ove trovarti? 

Quante volte il mio core 

Sovra il tramite mio crede scontrarti !... 
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Quante mi fermo estatico 

Perciò mi parve la tua voce udir!.... 

Ma si scioglie l'inganno 

E a le ritorno, o sospirata Idea, 

E l'arpa corron le mie dita e volano 

In un inno confusi i miei sospir. 

Io li svelai dell'anima 
Il mistero, la vita e l'armonia. 
Se questo è solo un sogno, 
Sappi che i sogni, o giovinetta mia, 
Sono il fior della vita, e quando sparvero 
Più non resta che piangere e morir 

Oh quando tu sei sola 
E di solinga stella i mesti rai 
Baciano il volto tuo, Nerina bella, 
D'amore, oh dimmi, non sognasti mai? 
Non lo negare, e il sogno tuo si avveri, 
E ch'egli viva e l'ami 
Quei che il segreto fu de' tuoi pensieri. 
E seallor del tuo sogno sarai lieta, 
Ti risovvenga il canto del poeta, 
E quel di dalla tua beata landa 
frittami un fiore della tua ghirlanda. 



E. MASI. 
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